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    La  Camera  dei  deputati  ed  il  Senato  dell a Repubblica hanno 
approvato; 
 
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 
                              Promulga 
la seguente legge: 
 
                               Art. 1. 
    1.  Il  decreto-legge  2 luglio 2007, n. 81, re cante disposizioni 
urgenti  in  materia  finanziaria,  e'  convertito  in  legge  con le 
modificazioni riportate in allegato alla presente l egge. 
    2.  Sono  fatti salvi gli effetti prodotti e i rapporti giuridici 
sorti sulla base del decreto-legge 28 maggio 2007, n. 67. 
    3.  La  presente  legge  entra  in  vigore il g iorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffic iale. 
    La presente legge, munita del sigillo dello Sta to, sara' inserita 
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di oss ervarla e di farla 
osservare come legge dello Stato. 
 
      Data a Roma, addi' 3 agosto 2007 
 
                             NAPOLITANO 
 
                              Prodi,  Presidente  d el  Consiglio  dei 
                              Ministri 
                              Padoa  Schioppa, Mini stro dell'economia 
                              e delle finanze 
 
Visto, il Guardasigilli: Mastella 
 
                               
 

MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE 
AL DECRETO-LEGGE 2 LUGLIO 2007, N. 81 

 
   Omissis… 
   L'articolo 5 e' sostituito dal seguente: 
   "Art. 5. - (Interventi in materia pensionistica) . - 1. A decorrere 
dall'anno  2007,  a  favore  dei soggetti con eta' pari o superiore a 
sessantaquattro  anni  e che siano titolari di uno o piu' trattamenti 
pensionistici  a  carico  dell'assicurazione  gener ale obbligatoria e 
delle  forme  sostitutive,  esclusive  ed esonerati ve della medesima, 
gestite  da  enti pubblici di previdenza obbligator ia, e' corrisposta 
una  somma  aggiuntiva  determinata  come  indicato   nella  tabella A 
allegata al presente decreto in funzione dell'anzia nita' contributiva 



complessiva  e della gestione di appartenenza a car ico della quale e' 
liquidato  il  trattamento principale. Se il sogget to e' titolare sia 
di  pensione  diretta  sia  di pensione ai supersti ti, si tiene conto 
della  sola  anzianita' contributiva relativa ai tr attamenti diretti. 
Se  il  soggetto  e' titolare solo di pensione ai s uperstiti, ai fini 
dell'applicazione della predetta tabella A, l'anzia nita' contributiva 
complessiva  e'  computata  al  60  per  cento,  ov vero  alla diversa 
percentuale  riconosciuta  dall'ordinamento per la determinazione del 
predetto   trattamento   pensionistico.   Tale  som ma  aggiuntiva  e' 
corrisposta  dall'Istituto nazionale della previden za sociale (INPS), 
con riferimento all'anno 2007, in sede di erogazion e della mensilita' 
di novembre ovvero della tredicesima mensilita' e, dall'anno 2008, in 
sede  di  erogazione  della  mensilita'  di luglio ovvero dell'ultima 
mensilita'  corrisposta  nell'anno  e  spetta  a  c ondizione  che  il 
soggetto  non  possieda  un  reddito complessivo in dividuale relativo 
all'anno  stesso  superiore a una volta e mezza il trattamento minimo 
annuo  del  Fondo  pensioni lavoratori dipendenti. Agli effetti delle 
disposizioni  del  presente  comma,  si  tiene  con to  dei redditi di 
qualsiasi  natura,  compresi  i  redditi  esenti  d a imposte e quelli 
soggetti  a  ritenuta  alla  fonte  a  titolo di im posta o ad imposta 
sostitutiva,  ad eccezione sia dei redditi derivant i dall'assegno per 
il  nucleo familiare ovvero dagli assegni familiari  e dall'indennita' 
di  accompagnamento,  sia  del  reddito della casa di abitazione, dei 
trattamenti  di  fine rapporto comunque denominati e delle competenze 
arretrate sottoposte a tassazione separata. 
   2.  Nei confronti dei soggetti che soddisfano le  condizioni di cui 
al  comma 1 e per i quali l'importo complessivo ann uo dei trattamenti 
pensionistici,   al   netto  dei  trattamenti  di  famiglia,  risulti 
superiore al limite reddituale di cui allo stesso c omma 1 e inferiore 
al  limite  costituito  dal  predetto  limite reddi tuale incrementato 
della  somma  aggiuntiva  di  cui  al comma 1, la s omma aggiuntiva e' 
corrisposta fino a concorrenza del predetto limite.  
   3.  Qualora i soggetti di cui al comma 1 non ris ultino beneficiari 
di  prestazioni  presso l'INPS, il casellario centr ale dei pensionati 
istituito  con  decreto  del  Presidente della Repu bblica 31 dicembre 
1971,   n.   1388,   e  successive  modificazioni,  individua  l'ente 
incaricato  dell'erogazione della somma aggiuntiva di cui al comma 1, 
che  provvede  negli  stessi  termini  e  con  le  medesime modalita' 
indicati nello stesso comma. 
   4.  La  somma aggiuntiva di cui al comma 1 non c ostituisce reddito 
ne'  ai  fini fiscali ne' ai fini della corresponsi one di prestazioni 
previdenziali  e assistenziali, con esclusione dall 'anno 2008, per un 
importo  pari a 156 euro, dell'incremento delle mag giorazioni sociali 
di  cui  all'articolo  38  della legge 28 dicembre 2001, n. 448, come 
determinato in applicazione del comma 5 del present e articolo. 
   5. Con effetto dal 1Â° gennaio 2008, l'increment o delle pensioni in 
favore  di soggetti disagiati di cui all'articolo 3 8, commi da 1 a 5, 
della  legge  28 dicembre 2001, n. 448, e' concesso  secondo i criteri 
ivi  stabiliti,  tenuto  conto anche di quanto prev isto dall'articolo 
39,  commi  4,  5  e  8, della legge 27 dicembre 20 02, n. 289, fino a 
garantire  un  reddito  proprio  pari  a 580 euro a l mese per tredici 
mensilita'  e,  con  effetto dalla medesima data, l 'importo di cui al 
comma  5,  lettere a) e b), del medesimo articolo 3 8 e' rideterminato 
in  7.540  euro. Per gli anni successivi al 2008 il  limite di reddito 
annuo  di  7.540  euro  e'  aumentato  in  misura p ari all'incremento 
dell'importo del trattamento minimo delle pensioni a carico del Fondo 
pensioni  lavoratori  dipendenti,  rispetto  all'an no precedente. Con 
effetto   dalla   medesima   data  di  cui  al  pre sente  comma  sono 
conseguentemente  incrementati  i  limiti redditual i e gli importi di 
cui all'articolo 38, comma 9, della citata legge 27  dicembre 2002, n. 
289. 
   6.  Per le fasce di importo dei trattamenti pens ionistici comprese 
tra  tre  e  cinque  volte  il  trattamento  minimo  INPS, l'indice di 



rivalutazione automatica delle pensioni e' applicat o, per il triennio 
2008-2010, secondo il meccanismo stabilito dall'art icolo 34, comma 1, 
della legge 23 dicembre 1998, n. 448, nella misura del 100 per cento. 
   7. Con decreto del Ministro del lavoro e della p revidenza sociale, 
di concerto con il Ministro dell'economia e delle f inanze, da emanare 
entro  un  mese  dalla  data  di  entrata  in  vigo re  della legge di 
conversione  del  presente decreto, sono definite, ove necessario, le 
modalita'  di attuazione di quanto previsto dal pre sente articolo. In 
sede  di  prima applicazione delle disposizioni del  presente articolo 
concernenti  la corresponsione delle somme aggiunti ve di cui al comma 
1,  il Governo, d'intesa con le organizzazioni sind acali maggiormente 
rappresentative dei lavoratori interessati, procede , entro il mese di 
dicembre dell'anno 2008, alla verifica dell'attuazi one delle predette 
disposizioni. 
   8.  A  decorrere  dall'anno  2008  e'  istituito ,  nello  stato di 
previsione  del  Ministero  del lavoro e della prev idenza sociale, un 
fondo  per il finanziamento, nel limite complessivo  di 267 milioni di 
euro per l'anno 2008, di 234 milioni di euro per l' anno 2009 e di 200 
milioni  di  euro  a decorrere dall'anno 2010, di i nterventi e misure 
agevolative in materia di riscatto ai fini pensioni stici della durata 
legale  del  corso  di  laurea  e  per  la totalizz azione dei periodi 
contributivi maturati in diversi regimi pensionisti ci, in particolare 
per  i  soggetti per i quali trovi applicazione, in  via esclusiva, il 
regime  pensionistico  di calcolo contributivo, al fine di migliorare 
la  misura dei trattamenti pensionistici, fermo res tando il principio 
di  armonizzazione  dei  sistemi previdenziali di c ui all'articolo 2, 
comma  22,  della  legge  8 agosto 1995, n. 335, al  fine di garantire 
l'applicazione di parametri identici per i diversi enti". 
 
   Omissis… 
 
   All'articolo 17: 
   il comma 1 e' sostituito dal seguente: 
   "1.  Agli oneri derivanti dall'attuazione del pr esente decreto, ad 
esclusione  degli  articoli 6, comma 8, 15, commi 1 -bis, 5-bis e 6, e 
15-bis, pari complessivamente a 4.131 milioni di eu ro per l'anno 2007 
e  a  1.504  milioni  di euro a decorrere dall'anno  2008, si provvede 
mediante  utilizzo  di  quota  parte  delle  maggio ri  entrate di cui 
all'articolo 1, comma 1". 
 
   Prima dell'elenco 1 e' inserita la seguente tabe lla: 
                                                           "Tabella A 
                                                (Ar ticolo 5, comma 1) 
   Lavoratori   |   Lavoratori   |Somma aggiuntiva |Somma aggiuntiva 
dipendenti Anni |autonomi Anni di|(in euro) - Anno |  (in euro) Dal 
di contribuzione| contribuzione  |      2007       |      2008 
--------------------------------------------------- ------------------ 
   Fino a 15    |   Fino a 18    |       262       |       336 
--------------------------------------------------- ------------------ 
Oltre 15 fino a |Oltre 18 fino a |                 | 
       25       |       28       |       327       |       420 
--------------------------------------------------- ------------------ 
    Oltre 25    |    Oltre 28    |       392       |      504" 
 
Omissis … 


